
20 l'Unità - SPORT SABATO 
26 NOVEMBRE 1983 

Il capo dell'Ufficio Inchieste: «Siamo in un periodo grave: siamo nel pieno calcioscommesse» 

IHSC $ arme co ero» 
Anche minacce ai cronisti 
nel «giallo» Genoa-Inter 

Un teste conferma al magistrato genovese che Altobelli e Bcccalossi gli dissero: «Se Pea e 
Ziliani vengono qui li riempiamo di botte» - Saranno interrogati alcuni giocatori nerazzurri 

GENOVA — Processo Genoa-Inter, capitolo minacce. All'e
lenco dei testimoni già ascoltati dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Genova Pio Macchiavello, titolare dell'in
chiesta, si è aggiunto ieri un altro giornalista: Enrico Piron-
dini, inviato de «Il Giorno., chiamato a confermare, appunto 
in tema di presunte minacce, una circostanza della quale 
aveva già parlato al giudice, mercoledì scorso, Lionello Bian
chi, del «Corriere dello Sport». Pirondlni, dopo il colloquio con 
il dottor Macchiavello, e stato generoso di chiarimenti ed ha 
ripetuto, pan pari, la testimonianza appena resa. -L'Inter — 
ha spiegato — era m ritiro a Bressanone ed io. innato dal 
giornale, mi aggregai il 2H luglio 1 primi giorni fu tutto tran
quillo il clima <T« ospitale, disteso. addirittura goliardico II 
primo agosto, addirittura, parlai nel mio articolo deql> scherzi. 
dei garettam aerali organizzati dai giocatori. ricordo che un 
gavetlone tociò anche ad nn sudamericano ospite dell'albergo. 
che si urrubbiò moltissimo e voleva tare una denuncia ulta poli
zia Atmosfera di allegria, in altre parole, ed uno situarione 
ottimali' nei rapporti con la stampa, anche pcrclié l'Inter inau
gurava in quel periodo con Cipollini. jier.vonn gentilissima, il 
settore pul>bhchc relazioni La domenica il giornale mi chiese un 
l>ezzo più corposo, jtarlando magari con Altoln III Chiesi ad Altu-
l>ellt una interni la , sottolineando che ero invialo de "Il Giorno», 
"Io so — puntuali.?;:» — ti seguiamo da due giorni, e l'intervi-

De Sisti: « 
sogna dare 

alla Jiive il 
modo di pensare» 
«Se vinciamo diventeremo la terza forza, 
altrimenti rientreremo nell'anonimato» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Si attende solo il 
fischio del signor Lo Bello per 
Fiorentina-Juventus: la squa
dra viola sprizza salute da ogni 
poro, i biglietti nonostante gli 
aumenti sono andati a ruba fa
cendo cos: stabilire alla società 
il nuovo record d'incasso (800 
milioni e spiccioli) De Sistina 
messo sotto torchio i giocatori 
per averli al meglio della con
dizione Ieri pomeriggio sono 
andati a Piazza della Repub
blica a vendere vino e olio il 
cui ricavato è andato alla Lega 
contro ì tumori 

• L o r i r r s a n u e di quelli da 
prendersi con le molle — ci di
ce il tecnico — e. quindi, dob
biamo essere al massimo della 
forvia, ma anche ci megliodel-
la concentrazione Selle ulti
me due staaiom la Juventus 
ha sempre raccolto punti allo 
stadio fiorentino. Domenica 
spero proprio che questa tra
dizione sarà interrotta». 

— Che significato ha per la 
sua squadra questa gara"* 

«t importante non soltanto 
ci fini della classifica ma an
che per il morale dei giocatori. 
In caso di sconfitta rientre
remmo nell'anonimato, ci do
vremmo cccontcnlare di un 
campiorato di transizione. Se 
inrece. come spero, usciamo 
fuori da questo scontro con i 
due punti potremmo dtven'c-
TC noi la terza forza del torneo. 
Quest'anno per vincere lo scu
detto bastano 3rJ-40 punti» 

— Qua! è il reparto più for
te della Juventus? 

•Se facciamo una attenta o-
nc.'isi ci si accorge che siamo 
alle presenza dilla squadra. 
OHii-mi1 ella R:i"ia. più forte 
ed agguerrita del campionato 
Sessnn riparto è d« '-iole Tac
coni ha preso J p-'sìo di Zoff 
con una certa naturalezza. Co
ncola. pur essendo giovane, ha 
dimostrato d: possedere le ca-
ratlercsticrie tecniche jter gio
care nella Juventus, il valore 
degli altri è "loto Se poi si tie
ne presente cht la squadra to

rinese è reduce da una chiara 
vittoria sul campo di Catania e 
che i bianconeri sono convinti 
di poter riconquistare lo scu
detto, meglio si spiega non sol
tanto l'importanza dell'incon
tro ma anche i pericoli che et 
attendono: 

— Visto che la Juventus è 
un avversano quasi perfetto, 
in grado di recitare un copione 
d'autore e di rispondere per le 
rime in caso di battaglia, come 
può sperare in una vittoria'' 

«La partita si gioca al Cam
po di Marte e non al Comunale 
di Torino E questo non è poca 
cosa anche se è fero che i bian
coneri sono da tempo vaccina
ti. sono in possesso di quella 
indispensabile esperienra che 
occorre in queste jKirtite. Inol
tre, a differenza delle ultime 
due stagioni, la Fiorentina è 
asrai più forte in ogni settore 
ed allo stesso tempo è più ma
tura Alludo al centrocampo e 
ci pacchetto difensivo. Una 
conferma che la squadra è più 
solida l'abbiamo avuto contro 
l'Udinese, il Verona e il .'.filan. 
/n queste partite la Fiorentina 
è riuscita a dar vita ed un gio
co interessante senza troppe 
sbavature'. 

— Alla luce di quanto di 
buono ha fatto la compagine 
viola e tenendo presente il 
reale valore dei b.anconen. 
attraverso quale marchinge
gno — se cosi possiamo dire — 
spera di fermare ì torinesi? 

• Lo Juventus va aggredita. 
non le va lasciato :l tempo di 
riflettere, di impostare la ma' 
novra preferita. Dobb.amo es
sere noi a prendere l'iniziativa 
evitando al tempo stesso tii 
commettere errori Gente co~ 
me Pierini. Bor.uk e Rossi do-
i renno CISLTC curuit nei mini
mi partico.'cr:. ma elio stesso 
tempo r,(,i: ànbb:c-r.o perdere 
di t :sia il nostro gioco Se non 
rcrei-io in grado di imporre la 
7.ostro rr.CT.ni ra dovremmo 
crcnisteitcni d: un pareggio. 
ma ripe! > scenderemo ;n cam
po per vincere 

Loris Ciullìnì 

Brevi 

Miglior calciatore dell'83: Zico in testa 
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Sciopero degli arbitri in Argentina 
G'> xb-Vi CU ateo arge-.t-m SJ asterrscro Cai a. Strare doT>er. <a n,t ca"rp> e 

neg-'i stadi a causa a is~o sciocco procia.r.ato per protestare cervo la \*Jenia 
the impera S J can-fa d- gioco Set*attuilo i eiettori A gara \ogt.ono sotto-Snea-
re la r>3~-carsa Cj gy 3ri e c<-r 'a loro meo •_"-. t i 3. f-&r.te ò<3\ -c-'e'ja 3oi t fon 
e J c g o t a : * 

Olimpiadi: protesta RDT per il visto Usa 
l e autorità spori.-.e rfc la fiOT tvnno protestato v brat^-ner-e presso .1 cor—-

tato nrqar aratore o>i goch- o* rrp>ci 193* m pr&ya—.x.j a Los An^c'esper .1 
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neg'i Siati Urwti m oteas-cr^ dei giochi 1 terJeschi d e i c . t i jTer. t j -x i c^e 
1 iscn/iorve ai parfto tomun sta s a para-jonaia ed equiparata 1 c-rr.-n ig.iot>»i e.1 
ale malattie infettive l a protesta e contenuta mima lettera >n. auaiprej'der.te 
OH comitato or9ar„//a7c#e Peter Veberrolh. :' qua'e r-j prorresso ci. ch*de»e 
cNarimeriti al Oiparicner.to A Stato e ed (are press era perche >l formu'ario 
incriminato ver.93 reso P'Ci gradito » regrni comunisti del Est 

sta te la concedo volentieri"; prima di entrare nel mento, però. 
.•ì'tohelli e /iticafoiw (Alunni era presente ma non interi evne) 
dispero di 1 olermi atlidare una ambasc .ala E l'ambasciata ju 
questa "Quando vedi Pca e Ziliani, digli che non è consiglia
bile che si presentino da noi. per-hé se lo fanno li riempiamo 
di botte... li chiudiamo in una stanzetta e giù legnate..."». 

E poi? «/'oi l'asta — racconta ancora Pirondini — furono 
solo quelle due battute, pronunciate, direi, non 1011 particolare 
livore, ma con fermezza Subito dopo passammo all'intervista. In 
seguito non mi feci carico di riferire T'ambasciata", non mi 
sembrò il caro ài parlarne per telefono, ne parlai con Pea e 
Zìi unii circa un mese dopo, quando li incontrai di persona» 

Pirondin. conclude con una precisazione: «.Voti sose/lltoln'I-
li e Bcccalossi parlarono a titolo personale o se. come annali! e 
"capitari!", si esprimessero a nome dell intera squadra E ancora 
adesso non sono in grado di interpretare in un senso o nell'altro 
le s:limatore e il tono di quella "amlxisciatu"». 

Probabilmente saranno gli stessi Altobelli e Bcccalossi, e 
magari anche Marini, a doverlo spiegare al dottor Macchia-
vello nei prossimi giorni. E quasi certa, infatti, la convocazio
ne, come testimoni, di alcuni giocatori dell'Inter, esclusi da 
queste prime tornate dell 'istruttoria grazie anche agli impe
gni di Coppa. 

Rossella Michienzi 

ROMA — -Siamo in un perio
do erave: siamo nel pieno del 
calcio scommesse. È per questo 
che, :;e anche non esiste nei re-
eutamenti federali nessuna 
nurnxa che impedisca ai calcia
tori di fare scommesse clande
stine, stiamo diffidando tutti 
anche se tali scommesse non 
riguardano le società di appar
tenenza Se si dùLase scoprire 
che i calciatori giocano clande
stino. potranno incorrere in 
squalifiche tali da impedire lo
ro di partecipare ad altre par
tite fino alla fine del campio
nato-. U durissimo «proclama» 
è stato fatto da Corrado De 
Biase, capo dell'Ufficio Inchie
ste della Federcalcio, dalla tri
buna della riunione annuale 
degli Organi di disciplina della 
FIGC. 

• Siamo in stato di avverti
mento — ha continuato De 
Biase — nel regolamento non 
c'è norma che vieti la scom
messa clandestina, ma io rac
comando ai giudici di far rien
trare i vari casi nella previsio
ne dell'art. I del Regolamento 
di disciplina-. 

Il sen^o delle parole di De 
Biase è chiaro: nessuno dovrà 
più alimentare il •toto-nero», 
una attività che — stando alle 
parole di De Bia=e — sarebl>e 
ancora diffusa tra i calciatori. 
Un'attività che tre anni fa pro
vocò Io scandalo del «calcio-

«Stiamo diffidando 
tutti i calciatori 

dallo scommettere» 
«La partita Genoa-Inter? Già passata in giu
dicato» - Richiamo di Vigorita agli arbitri 

scommesse». E la scommessa 
clandestina sarà vietata al cal
ciatore anche se riguarda una 
partita di un nitro campionato. 

Il capo dell'Ufficio Inchieste 
non si è limitato a parlare in 
termini generali. Il discordo sul 
calcio-scommesse aveva preso 
l'avvio dopo che De Bia*e a\ i-va 
detto: 'Dcio dissentire su una 
frase della mota azione della 
sentenza della C.\F sul taso 
Genoa-Inter, una frase che 
può diventare pericolosa se e-
strapolata dal contcstu-

• tn quella sentenza — ha 
spiegato De Biat-e — si tcgzc, 
ad un certo punto, che per ai e-
re l'illecito sportivo "sarebbe 
ncccs-iario l'accordo in campo 
tra i giocatori, mentre la reci

proca aspettativa non può ri
tenersi illecito sportivo ai sensi 
dell'art. 3": 

• Ora. io non sono d'accordo 
— ha concluso De Biase — 
quando si vuole legittimare la 
"reciproca aspettativa" dicen
do che non costituisce illecito. 
Il confine della mutua aspet
tativa è infatti pericolosamen
te vicino a quello dell'intesa'. 

In precedenza il capo dell' 
Ufficio Inchieste, interpellato 
direttamente sul «giallo» Ge
noa-Inter. a\e\a risposto: -Ge
noa-Inter* C'è stato un proces
so e un appello alla CAI'. ì'er 
quanto ci riguarda la sentenza 
è già passata in giudicato. A-
desso guardiamo al processo 
penale: se dovessero emergere 

fatti completamente nuovi po
tremmo riaprire il caso- (Que
sta eventualità sembra piutto
sto improbabile, secondo la 
normativa della giustizia calci
stica: infatti questo ca^o cadrà 
in prescrizione dopo il 31 di
cembre 1983 - ndr). 

Il presidente della Federcal
cio, Federico Sordido, da parte 
sua, a chi gli chiedeva quali po
tessero essere le eventuali san
zioni nel caso in cui venissero 
alla luce i paventati «fatti nuo
vi». ha risposto: -Le eventuali 
sanzioni potranno scattare so
lamente dopo che sarà riaper
to il caso, ma ancora siamo lon
tani da questa possibilità. IM 
giustizia calcistica ha già fatto 
il suo corso rapido e rapido non 

vuol dire sommario-. 
Tornando alla riunione degli 

Organi di disciplina il presi
dente della Commissione d'Ap
pello (CAF), Alfonso Vigorita. 
hacritic.itoalcuni malvezzi del
la giustizia sportiva. Dopo aver 
rilevato che l'istituto della dif
fida non ha granché ragione di 
e-i-ere ' -p''r< he può essere age-
lolmcnte. e più efficacemente, 
sostituito con il giù esistente 
istituto della recidiva-), Vigo
rita ha auspicato che i giudici 
sportivi e le Commissioni di di
sciplina non continuino a la
mentarsi quando le loro sen
tenze vengono modificate. 

• /'rima di tutto solo il 5 per 
cento delle sentenze viene mo
dificato. Vigorita ha aggiunto 
che, per quanto riguarda le pe
ne, bisogna tenere presente che 
è scomparsa la radiazione, 
quindi va rivista la loro gradua
lità tenendo anche conto della 
personalità del colpevole. 

Infine il presidente della 
CAF ha rivolto un monito a 
Campanati: -A'or» capisco co
me mai AIO così difficile parlare 
con gli arbitri: spesso, quando 
li chiamiamo perché ritentami) 
che il loro referto sia insuffi
ciente. gli arbitri non si pre
sentano-. 

# Nella foto accanto al t i tolo: 
DE BIASE 

m. " «gala 
» M i i « % 

Su nuovi frollini 
MAG0GÌ 

trovi il Jolly della promozione 
"Mago Gregeia? 

che continuerà per tatto il 1984. 
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